
NOTIZIE    
 

Promemoria 
26.01.: ore 18:30 presso le sale della chiesa di St. Pius, Liebigstr. 7 
 (vicino al Klinikum Barmen) incontro per giovani coppie dal 1° al 6°  
 anno di matrimonio. Se date in missione la vostra adesione e avrete  
 bambini con voi, organizziamo un servizio di babysitter. 
27.01.: Festa di Carnevale delle Famiglie e della Comunità 
 ore 18 – Breuersaal – con tanti giochi per grandi e piccoli 
 Ingresso: 0,50 € bambini dai 6 agli 11 anni; 1 € dai 12 in su 

    

 Presentazione del Signore, S.Messa ore 16   02.02.
Turmkapelle St. Antonius    

    

04.02.: Incontro di avvio della Passione Vivente 
ore 16:00 – Johanneshaus, Normannenstr. 74a  
ore 17:00 – S. Messa con la Comunità in St. Johann Baptist 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  

14.02.: Le Ceneri - S. Messa ore 16 in St. Antonius - Alter Markt 
 Vi ricordiamo che in questo giorno inizia il tempo di Quaresima. 
 La chiesa prescrive astinenza e digiuno - vale a dire - persone adulte  
 e non malate sono tenute a non mangiare carne e a fare pasti semplici.  

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  

Persone malate o anziane che desiderassero ricevere l’Eucaristia e/o 
confessarsi possono chiamare in missione per fissare un appuntamento. 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  

Cercasi…..  Chi desidera impegnarsi nella 
Passione Vivente come interprete, lettore, nel 
gruppo ordine o altri servizi, si rivolga ad uno dei 
responsabili dei diversi settori o in Missione. 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  

Corso di musica per ragazzi e adulti: il venerdì dalle 16:00 alle 17:00 
presso la Missione Bernhard-Letterhaus-Str. 11. 
 

   Notfallhandy:  sotto questo numero: 0171/9327732  
   è possibile rintracciare in caso di emergenza un sacerdote (tedesco)  
   ad ogni ora del giorno e della notte. 
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      28 gennaio 2018 
                4a domenica 
 del tempo ordinario 
                     (Anno B) 
 

    N° 
   749 

 



Carissimi, 

con la Lettera precedente abbiamo iniziato a riflettere sui 
gesti, le parole, i segni della Santa Messa... 

Ci troviamo ancora nei: riti di introduzione, infatti, 
terminato il canto d’ingresso il sacerdote con tutta l’assemblea si 
segna col segno di croce. Poi, rivolto al popolo e allargando le 
braccia, con il saluto annunzia alla comunità radunata la presenza 
del Signore...ma procediamo con ordine: 
 
3. Il segno della Croce  
Con questo gesto, fatto sul nostro corpo, ci 
avvolgiamo della Croce. Manifestiamo che siamo 
discepoli di Gesù crocifisso, che la Croce è la 
nostra strada, il nostro modello per vivere di 
vero amore.  
Il cristiano è qualcuno che vuole imitare l'Amore di Gesù, l'amore 
che non indietreggia davanti alla sofferenza, quando è necessario 
darsi totalmente a Dio e agli uomini.  
Il santo curato d'Ars diceva: "Bisogna farsi il segno della Croce 
con grande rispetto. Si inizia dalla testa: rappresenta il capo, la 
creazione, il Padre; poi il cuore che è l'amore, la vita, la 
redenzione, il Figlio; e le spalle cioè la forza, lo Spirito Santo".  
Uno dei principali insegnamenti dei primi Padri della Chiesa è che il 
segno della croce è una dichiarazione di difesa contro il demonio. 
Quando ti fai il segno della croce, stai dicendo al diavolo: “Giù le 
mani; io appartengo a Cristo; lui è la mia forza”. 
 
4. Il saluto del sacerdote  
"Il Signore sia con voi". "E con il tuo spirito".  
Il primo dialogo tra il celebrante e l’assemblea liturgica, conciso, 
sobrio (solo due battute), è un saluto reciproco, come accade 
quando due persone si incontrano: le prime battute e il primo gesto 
(un sorriso, una stretta di mano, l’allargare le braccia o 
abbracciare) che si scambiano sono di saluto. 
 

 
Il saluto tra il sacerdote e l’assemblea nella Messa segue la 
stessa dinamica, ma è di ben altra natura.  
È infatti un saluto liturgico, di natura sacramentale. 
Con questo saluto il celebrante e l’assemblea si annunciano 
reciprocamente che il 
Signore è presente e 
operante sia nel 
sacerdote (come Capo), 
sia nell’assemblea (come 
Corpo) riunita nel suo 
nome. 
In altre parole, ognuno riconosce e annuncia la presenza del 
Signore nell’altro e, finalmente, il grande mistero della Chiesa 
radunata (capo e corpo) è chiaro.  
Da questo istante la presenza del Signore in mezzo al suo Popolo 
diventa palpabile! Da questo istante, il sacerdote assume 
esplicitamente il suo ruolo profetico, regale e sacerdotale e 
l’assemblea quello di popolo di Dio, radunato per annunciare le 
meraviglie del Signore, celebrare il memoriale della sua morte e 
risurrezione e vincere il mondo che è sotto il dominio di satana. 
 In questo istante ognuno dovrebbe sussultare come la 
Samaritana al pozzo quando Gesù, di fronte alla sua 
professione di fede «So che deve venire il Cristo», le disse: 
«Sono io che ti parlo»!  
...E qui oggi mi fermo... andiamo avanti con calma, lentamente, per 
poter davvero tentare di capire e comprendere e gustare sempre 
di più il grande Mistero d'Amore, il grande Dono che l'Eucarestia 
è! 

Flavia   

 


